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«Costi 
troppo alti» 
lamentano 
gli 
industriali 

ROMA — Costi Interni e prezzi al consumo sono li cruccio 
della Conflndustrla, che nella sua rassegna congiunturale 
esprime la preoccupazione, non tanto per il rientro dell'Infla
zione di quest'anno, quanto per 11 completamento di un prò-
cesso nel 1988 Insomma I prezzi non si raffredderanno quan
to serve — dice Conflndustrla — se alcune dinamiche dei 
costi Interni non si metteranno al passo di quel fattori inter
nazionali cui si deve, anche quest'anno, il caio per trascina
mento dell'Inflazione Inoltre — come suole — Conflndustrla 
punta li dito sul commercianti troppe Imprese familiari fan
no lievitare l prezzi più del dovuto Intanto ieri si sono avute 
anticipazioni del primo rapporto Cer per 11 1987 la prima 
notizia è che la spesa della pubblica amministrazione conti
nuerà ad aumentare a ritmi superiori all'Inflazione La se
conda previstone è che 11 cambio medio della lira si rivalute
rà. L'ulteriore calo del dollaro, una crescita «non esaltante! e 
una bilancia del pagamenti In attivo sono le altre «novitài 

Per il Sud 
7.150 
miliardi 
per opere 
già avviate 

ROMA — Ultimi sprazzi prima della crisi finale Ieri 11 

Soverno ha stanziato 7 ISO miliardi molto attesi per 11 Sud. 
ove serviranno a coprire completamenti di opere o mag

giori costi lasciati In sospeso dalla Casmez II fabbisogno 
complessivo per t «lasciti» della Cassa, però, è stimato in 
10 520 miliardi Tremila miliardi e più da stanziare — ha 
ammesso 11 ministro per il Mezzogiorno, Salverino De Vi
to, che si è complimentato con se stesso —, tuttavia, per 
questo primo segno concreto del passaggio di consegne fra 
la vecchia Casmez e la nuova agenzia II totale dei finan
ziamenti che occorrono per completare le opere, alla fine, 
sarà cosi ripartito 4 242 miliardi per completare opere in 
corso, 2 029 miliardi per le opere già approvate e non anco
ra appaltate, 2 811 miliardi per i progetti di opere ancora 
da approvare, 1 350 miliardi per l cosiddetti «estendimene 
funzionali» da approvare e, infine, 86 miliardi per la com
pleta attuazione del programmi Fio per 1 porti di Augusta 
e Pozzallo 

Crisi dell'acciaio, Darida 
rimanda tutto a Bruxelles 
«I conti sono sbagliati» 
Nell'audizione presso la commissione Bilancio della Camera - Si
lenzio sui criticati vertici della Finsider - Tagli e pensionamenti? 

ROMA — Clello Darida ha 
rinviato a Bruxelles la pata
ta bollente della crisi dell'ac
ciaio e la commissione Bi
lancio della Camera — dove 
al è svolta Ieri la sua audizio
ne — non ha che sfiorato lo 
Sinoso tema del manager 

ila siderurgia pubblica 
(per la cronaca Roaslo e Mi
gnola) l socialisti, che per 
primi l'avevano sollevato, 
erano assenti Darida ha 
dunque promesso per mag
gio/giugno la pelle dell'orso 
siderurgico al chiederà (e si 
otterrà, ha affermato con ot
timismo) che la Comunità, 
che non è stata giusta con 
l'Italia, preveda un nuovo 
plano di razionalizzazione e 

L'onorevole Darida ha mi-
nlmlzmto la portata straor
dinària dell'emerge™* che 
si ita «boattendo sulla side
rurgia, particolarmente 
pubblica. Abbiamo I pressi 
più bassi del mondo, una 
crescita Impressionante deh 
le importaslonU oneri flnan-
slort ed ammortamenti alle 
atelle, fallimento del plani 
che prevedevano II pareggio 
entro V88, tagli tremendi di 
occupati, diminuitone del 
aalarte maggior sfruttamen
to delta mano d'opera. E, tn-
Mteme, ti «buco nero» di perdi
le non fontane dà mille mi
liardi neJJ'M- Per II Pel è ur-

sostegno Quanto al risana
mento della Finsider e delle 
sue aziende, Darida lo vede 
In un rapporto più stretto 
con t privati e in una nuova 
stagione di prepensiona
menti, ridimensionamenti e, 
perché no?, anche qualche 
altra -dtimlutonea a partner 
privati 

•C'è stata nel plano Finsi
der — ha ammesso Darida 
— una differenza tra le pre
visioni e 1 risultati, ma si so
no verificati, ha aggiunto, 
fenomeni mondiali Impreve
dibili» Perl vertici, che qual
cosa avranno pure a che ve
dere con la gestione, Darida 
ha invece affermato «E una 
questione che riguarda l'Irl» 

Eugenio Peggio (Pel) ha 
chiesto che 11 Parlamento sia 
messo a conoscenza del conti 
delle singole società 

Derida ha in sostanza det
to che Finsider non poteva 
fare di più e che «se nel 1980 
fosse partita a parità con la 
siderurgia europea», ce l'a
vrebbe fatta meglio, ridu
cendo ad un terzo o meno gli 
Interventi finanziari attuati 
da allora E che ammontano 
a 4 500 miliardi II migliora
mento — ha concluso — c'è 
stato per i'86 può essere va
lutato In 1900 miliardi La 
commissione Bilancio, co
munque, ha chiesto ulteriori 
chiarimenti al ministro (ci 

Pei: «Piano unico» 
per la siderurgia 
gentlsatma una evolta pro
fonda di indirizzi e di condu
zione dei gruppo pubblico 
Inserita In un più generale 
plano unico per le siderurgia 
Italiana, mi mdirlzMl, l pro
grammi e le responsabilità 
personali del dirìgenti costi-
lutarono un nodo unJco e 
non sono divisibili, 

Decisiva è ta «celta di poli

tica industriale e tondamen-
Uli sono le primarie respon
sabilità dell'Ir! Il governo 
deve promuovere e stabilire 
Il tplano unico» e su questa 
base far contare, In sede Cee, 
Il tetto che l'Italia ha taglia
to In questi anni quasi il 60% 
in più della capacità che era 
stato stabilito di smantellare 
nel 1983. Le nostre chiusure 

sarà un'altra audizione), e al 
rappresentanti delle Indu
strie pubbliche e private e 
del si idacato (che saranno 
sentiti dopo Pasqua) Soddi
sfatto si è dichiarato 11 de Ci
rino Pomicino per l'iniziati
va in sede Cee, criticando la 
posizione franco-tedesca. 
Pellicano (Pri) ha criticato la 
mancanza, nella relazione di 
Darida, di proposte sulla col
locazione dell'industria pub
blica all'interno del riassetto 
delle Partecipazioni statali e 
di un programma di risana
mento aziendale Per Pumi-
Ila (de) sarebbe «irresponsa
bile» sottovalutare la crisi si
derurgica. 

sono per 7300000 tonnella
te, rispetto alle 5,8 pattuite 
Ciononostante, Bagnoli non 
può avere le SOOmlla che gli 
mancano Occorrono intese 
fra pubblico e privato perché 
l'Italia abbia una sola voce a 
Bruxelles. Afa queste intese 
devono essere coerenti con 
l'interesse generale e non su
balterne ad una logica di 
smembramenti, amputazio
ni, dimissioni, che colpireb
bero drammaticamente sta 
gli interessi del lavoratori 
che quelli dell'Intera nostra 
economia. 

"Luigi Castagnola 

Presa d'assalto 
la finanziaria 

• 

*r. i i 

titolo +32,7% 
MILANO — La Borsa di Mi
lano ha accusato un'altra 
battuta d'arresto, perdendo 
complessivamente lo 0,5% 
L'indice Mlb, che solo vener
dì scorso aveva recuperato 
quota 1000 (vale a dire 11 li
vello del primo giorno di af
fari del 1087) è scivolato cosi 
a 080 

In questo quadro, due soli 
avvenimenti si segnalano la 
spregiudicata operazione di 
assalto alla finanziarla Ame 
(quella che detiene 11 51% 
della Mondadori, e che e 
trattata al terzo mercato) e 
la sfacciata manovra di insl-
der trading sulla Bonifiche 
Siele, la finanziarla della fa
miglia Auletta Armenlse che 
a sua volta controlla 11 pac
chetto di maggioranza della 
Banca Nazionale dell'Agri
coltura. 

I) titolo dell* Ame è rima
sto per mesi al di sotto del 
prezzo di collocamento, fis
sato sul finire dell'anno 
scorso a 6 000 lire II merca
to, è stata la spiegazione, ha 
rifiutato un'altra «scatola ci
nese» La Ame. In effetti, ha 
un'unica partecipazione di 
rilievo, che è appunto la 
Mondadori, titolo da lungo 
tempo quotato In Borsa. 
Quotare la Ame così com'è, 
si è detto, è come cercare di 
vendere due volte la stessa 
merce 

La spiegazione ha retto 

per oltre tre mesi, durante I 
quali 1 prezzi dell azione 
Ame hanno oscillato tra le 
5 000 e le 5 500 lire Fino alla 
malattia e alla morte im
provvisa di Mario Formen-
ton presidente della Monda
dori Da quel momento al 
terzo mercato qualcuno si è 
messo a comprare a piene 
mani, incurante della visto
sa lievitazione del prezzi, I 
quali sono giunti Ieri a supe
rare le 8 000 lire Da) 29 mar
zo scorso II giorno della mor
te di Formenton) a oggi il ti
tolo ha guadagnato 1132,7% 
Chi compra? Con quali 
obiettivi? 

Il caso della Bonifiche Sie
le è in un certo senso più 
semplice Trattate a 33 800 
lunedi, sono schizzate a 
35390, toccando anche le 
35800 Spiegazione corrente 
In Borsa, la società starebbe 
per lanciare una Interessan
te operazione sul capitale E 
Infatti Ieri è giunta la confer
ma di un aumento gratuito 
di capitale e di una netta ri
valutazione del dividendi 
Chi sapeva? Chi ha parlato? 
Quanto ci ha guadagnato 
con questo scherzetto? In 
America per giochi slmili si 
va In galera. Da noi Vtnslder 
trading non è reato, ma è pur 
sempre un comportamento 
censurabile Come sarebbe 
Interessante un accertamen
to della Consob! 

Dario Vanagonì 

IRI 
Istituto 
per la 
Ricostruitoli* 
Industriai* 

Avvito agli obbligazionisti 
Prestito obbilgailonerlo Irl 1981/1991 in-
dlciuato eomeetrole 
Si randa noto eh» il tasso di interessa dalla 
cedola n. 13, relativa al semestre 1 aprile/30 
settembre 1987 ed esigibile dal 1 ottobre 
1987, è risultato determinato nelle misura del 
3,20% sul valore nominale. 
I relativi interessi sono esenti da imposizione 
tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 
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AVVISO 
Le Imprese industriati artigiane ed agricole che intendono awa 
Ieri) dai benefici de» art 17 della lauge 1 marzo 1986 n 64 
•Disciplina organica dell intervento straordinario nal Menogior 
no» recante norma sulla riserva dal 30% delle forniture dalle 
Regioni alla azienda ubicata nel Mezzogiorno d Italia a negli altri 
territori previsti dell art t D P R 6 marzo 1978n 218 sono 
invitata a presentare domanda d Iscrizione ali albo dei fornitori 
della Regione Liguria al sansi dell ari 9 L R 22 giugno 1983 n 
20 

le domanda in competente bollo sottoscritta dal titolare o dal 
legale rappresentante dovrà pervenire per posta a meno racco 
mandata/R entro il più breve tempo possibile al seguente 
indirizzo 
Regione Ligurie - Servizio Provveditorato ed Economato -
Ufficio Provveditorato - Vie FfeacM. 1 5 - 1 6 1 2 1 Genova 
La domanda dovrè indicare 
— la ragione sociale quale risulta dal) iscrizione alia Camera di 

Commercio numero di codice fiscale numero telefonico 
t elenco dei prodotti o dei servizi per i quali la ditta intenda 
estere interpellata la località ove « ubicato lo stabilimento 
0 Impianto fisso in cui e eseguita la Isvorazione dal prodotto 

richiesto 

Alla domanda dovrà essere allagato 

1) certificato in originala di iscrizione alla Camera di Commer 

d o Industria Agricoltura rilasciato in data non anteriore a 

tre mesi da quella delta domanda 

2) certificato in originata dalla Cancelleria Fallimentare del Tri 
bunala rilasciato <n data non anteriore a tre mesi da quella 
delta domanda 

3) a) atteatazione in originale di iscrizione a» inail nei casi previ 
«ti dalla norme vigenti o dichiarazione dell impresa stessa 
che attesta sotto la propria responsabilità I iscrizione con 
1 indicazione del numero di posizione 
b) I impresa dovrà inoltre indicare il numero di dipendenti 
iscritti ali Inaii 
ci in caso di non iscrizione I Impresa dovrà produrre sotto la 
propria responsabilità una dichiarazione contenerne le moti 
vezionl per le quali é esente dal) iscrizione 

Ogni eventuale variazione ai dati sopra richiesti dovrà essere 
tempestivamente comunicata ali Ufficio Provveditorato 
Sul plico alterno contenente 1 apposita documentazione dovrà 
esaere indicato 
a Domanda di iscrizione ali Albo dei Fornitori riservatan della 
Regione Llguriai 

Casse di risparmio in «pool» 
per il risanamento Caricai 
L'ipotesi confermata ieri dal direttivo Acri - Sarebbe guidato dall'Istituto centra
le (Iccri) - Possibili anche interventi di forze locali, ma non di altre banche 

ROMA — Per la soluzione della crisi 
della Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania si procede con l'Ipotesi sugge
rita da Banca d'Italia e dal commissari 
della Cassa calabrese di un Intervento 
in pool, guidato dall'Istituto rentrale 
delle Casse di risparmio (Iccri) e costi
tuito dalle Casse di Torino, di Puglia, di 
Palermo e dalla Cartpio L'Intervento 
avrà, comunque, un carattere 'provvi
sorio* una volta completate le procedu
re per 11 risanamento della Caricai que
sta deve tornare interamente nelle ma
ni delle realtà, locali 

Queste le indicazioni fornite Ieri dal 
presidente dell'associazione delle Casse 
di risparmio, Camillo Ferrari, al termi
ne della rlunine del consiglio direttivo 
che ha affrontato la vicenda Caricai 
Ferrari ha precisato che l'ipotesi del
l'Intervento In pool andrà comunque 
verificata passo dopo passo con le auto
rità di vigilanza. Spetterà comunque al

le singole Casse assumere le decisioni 
di merito Circa I tempi dell'operazione 
di salvataggio della Caricai, Ferrari ha 
espresso l'auspicio che possano essere W 
più rapidi possibile In relazione all'esi
genza di fare le cose per bene» XI presi
dente dell'Acri ha poi precisato che non 
esistono pregiudiziali opposizioni ad al
tre ipotesi d'intervento per il rilancio 
della Caricai Nessuna •sopra/fazione* 
nel confronti di un coinvolgimento di 
Industriali o forze locali, «ma Intendia
mo ribadire ta priorità — ha detto Fer
rari — delle Casse di risparmio rispetto 
ad altri settori del sistema bancario» 
Ferrari ha insistito sulla salvaguardia 
dell'autonomia e dell'Identità della Ca
ricai, delle professionalità del dipen
denti e dei dirigenti della Cassa (anche 
se si renderà necessaria l'Introduzione 
di nuovi elementi professionali per fa
vorirne il rilancio) Il presidente dell'A
cri ha anche accennato all'Ipotesi, «tut
ta da approfondire; circa l'opportunità 

che la Caricai emetta anche azioni di 
risparmio, e non solo di partecipazione, 
che potrebbero essere offerte In via pre
ferenziale agli Imprenditori locali 

Ieri infine, annunciando una prossi
ma, più approfondita, presa di posizio
ne de) Pel, 'naturalmente nel rispetto 
delle competenze degli organi istituzio
nali; il responsabile del credito Angelo 
De Mattia ha sottolineato soprattutto 
alcune esigenze di fondo la chiarezza 
del tempi sia della gestione straordina
ria della Caricai che dell'intervento del
le Casse, nell'ambito delle competenze 
del Commissari e della Banca d'Italia, il 
ricorso a forme di partecipazione che 
garantiscano 1 soggetti che intervengo
no, e allo stesso tempo prevedano la 
transitorietà dell'intervento stesso, In 
modo che sia alla fine salvaguardata la 
base fondatlva della Caricai Ciò attra
verso tutti I passaggi necessari anche In 
termini di adattamenti statutari dell'i
stituto di credito calabrese 

Nostro servizio 
LOCRI — La Procura della 
Repubblica di Locri sta di
fendendo con 1 denti la sua 
competenza sul caso Cari-
cal-Jonlcagruml secondo 
11 Tribunale della libertà di 
Reggio, che ha annullato 
tre degli undici mandati di 
cattura spiccati dal sostitu
to procuratore di Locri Ezio 
Arcadi, sarebbe Invece di 
Cosenza Ieri è sceso In 
campo il sostituto procura
tore reggente di Locri, dot
tor Carlo Macrì (il procura
tore generale, morto nel 
mesi scorsi, non è stato an
cora sostituito) sostenendo 

E la Procura di Locri 
difende la sua inchiesta 
che la competenza di Locri 
tè pacifica» perché nel suo 
territorio ha sede la filiale 
Caricai che ha material
mente erogato le cifre e che 
aveva anche il potere di 
bloccare le decisioni del 
vertici della Cassa. Intanto 
It sostituto Arcadi continua 
11 suo lavoro Ieri mattina 

ha Incontrato la polizia 
giudiziaria ed 11 nucleo di 
Guardia di finanza che la
vorano all'Inchiesta SI è 
appreso che l'attenzione 
degli inquirenti sarebbe ora 
concentrata sulla docu
mentazione sequestrata ol
tre che presso la sede della 
Jonlcagruml, vicino Locri, 

sul documenti trovati a Ro
ma e Catanzaro Un ufficia
le della finanza, uscendo 
dallo studio del dottor Ar
cadi, ha precisato che l'In
chiesta va comunque avan
ti quale che sia la Procura 
competente Intanto, la 
giunta regionale di sini
stra, riunitasi ieri, ha chie
sto una riunione ai com
missari nominati dalla 
Banca d'Italia per Illustra
re la posizione della Regio
ne Calabria sulla prospetti
va della Caricai 

a. v. 

Passerà 
a Milano 
la Popolare 
di Bologna 
e Ferrara? 

MILANO — Tra due giorni quando si riuni
ranno in assemblea a Bologna gli azionisti 
della Banca Popolare di Bologna e Ferrara si 
avrà con ogni probabilità la conclusione di 
una lunga storia di contatti offerte, controf
ferte e qualche polemica Oggetto del conten
dere è II controllo stesso dell Istituto, che la 
Popolare di Milano si è offerta da anni di 
incorporare 

Le dimensioni delta «Bologna e Ferrara», 
infatti, non sembrano più adeguate alle esi
genze di oggi con 22 sportelli la banca ha 
una raccolta di 780 miliardi e un patrimonio 
di circa 58 L'utile netto dello scorso anno, a 
dispetto delle dimensioni è stato di tutto ri
spetto (4,2 miliardi) a testimonianza del buo
no stato di salute dell Istituto 

Per la Popolare di Milano si tratterebbe 
della possibilità irripetibile di allargare la 
propria area di influenza In Emilia, acqui

sendo 22 sportelli In una delle zone più ricche 
e attive del paese Di qui l'Interesse che 1 isti
tuto presieduto da Pietro Schlesinger non ha 
mal nascosto per un operazione di fusione 

Per giungere a questo passo manca ap
punto il si degli azionisti, al quali la Popolare 
di Milano ha offerto di cambiare le loro azio
ni con quelle della banca milanese In cam
bio di ogni azione della «Bologna e Ferrara», 
gli azionisti riceverebV'-o 4 azioni della «Mi
lano» A prezzi di oggi e e ome dire che Schle
singer paga 60 000 lire circa per ogni azione 
che a prezzi correnti vale circa 14 500 Una 
offerta allettante, che comporterebbe un co
sto totale per 1 intera operazione di circa 200 
miliardi e che è risultata superiore a una 
analoga offerta avanzata dalla Popolare di 
Novara 

Se sarà sufficiente davvero per concludere 
1 affare lo deciderà L assemblea di sabato 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca dal marcato azionario ha fatto registrare quota 
3 1 6 6 4 con una variazione in ribasso dallo 0 5 8 % L indica globale 
Comit ( 1 9 7 2 • 1001 à riaultato pari a 7 1 8 7 3 con una variazione negativa 
dello O 5 2 % Il rendimento dalla obbligazioni italiana a reddito fiato è 
atato eecondo I calcoli d) Mediobanca di I O 1 5 6 % Il randimanto dalle 
obbligazioni a reddito variabile è atato di 10 0 2 5 % 
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+0 17 
- 0 24 
- 0 81 
- 0 6R 
- 0 60 
+0 29 
-DOS 
- 1 31 

0 67 
- 1 82 
- 0 84 
- 0 73 

0 
+ 2 33 
- 0 72 
- 0 89 
- 0 42 
- 0 24 

0 
- 0 70 
- 1 36 
- 0 74 
- 3 42 
- 0 92 
- 1 44 

0 
+0 67 
+ 2 75 
- 1 13 

- 2 38 
- 0 86 
- 0 13 
- 1 23 
- 0 99 
+5 14 
+ 146 

0 
- 1 03 
- 1 3 1 
- 1 47 
- 0 14 
- 0 90 

0 
- 0 77 
- 1 68 
- 0 70 
- 0 48 

- 0 78 
0 49 

0 
+ 1 14 

• 4 
- 0 3 1 

- 0 49 
- 1 04 
+ 244 
- 1 12 
- 0 07 
- 1 10 
- 0 29 
+ 7B3 
- 2 65 
- 2 11 
- 0 98 
- 0 38 
- 0 15 
- 2 15 
+ 0 87 

0 13 
+ 2 06 
- 1 02 
- 3 62 
- 1 19 
- 1 * 0 
- 0 60 
- 2 97 
+0 10 
- 1 6 1 
- 2 29 
- 0 12 
- 0 68 
- 3 29 

TrtOJ» 
Fiecamb H R 
Fiatati* Hai 
Gamma 
Camini R Po 
Gai carnieri 
GeroUm Rp 
Oim 
Otm Ri 
M P> 
IN Fra! 
MI R F i n 
Inlt Hi Ne 
Imi Mata 
latti S M 
IlelmobAa 
Italm RI Ne 
Kainal Hai 
Mittal 
Pan R NC 
Panae SpA 
PfreM t C 
Pire* E Or 
Maina 
Re|na Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda Ne 
Sabauae FI 
Bea* R, PO 
Saea SPI 
Sch apparai 
Sem Ord 
Sarti 
Sita 
Sila flilp P 
Sme 
Sml Ri Po 
SmlMataHi 
So Pi F 
So Pa F RI 
Sooafi 
Siai 
Stai Ri Po 
Tarma Acqui 
Tripcovtch 
TnpcovKft fu 

aMMOflMJAMflM 
Aedo* 
Aadai RI 
Attlv Immoto 
Calceairui 
Cogefar R p 
Cogelar 
Dal Favero 
Grattano 
Inv Imm Ca 
tnv Imm Rp 
Pweanam Rp 
Risanamento 
VWtM 

CNua, 
2 630 
7 1 » 
2 680 
2 474 

168 
120 

7 700 
3 790 

17 350 
6 490 
3 220 
1300 

18 450 
2400 

131900 
70 800 
799.60 

3 860 
teso 
3 330 
7 028 
4 740 

17 701 
17 150 
1 1 8 » 

1 690 
3 300 
1499 
2 907 

696 
1 041 
7 660 
6 435 
5 110 
2 106 
2 420 
2 799 
2 850 
1609 
6 300 
3 910 
3 946 
3 890 
6 010 
3 240 

11400 
8 890 
5 860 
9 160 
4 170 
7 449 
5 300 

19 360 
3 666 
3 625 

10 661 
19 200 
4 67» 

Vai % 
0 1» 
0 0 0 
003 
1 81 
0 64 
0 0 0 

- 0 3B 
- 1 3 2 
- 1 9 7 
- 0 4 6 

109 
0 0 0 

- 0 24 
2 12 

- 0 60 
0 00 

- 2 50 
0 0 0 

-OSÒ 
0 0 0 

- 0 90 
- 1 0 * 
- 0 93 

oia 
- 7 2t 

0 83 
- 0 3B 
- 0 31 
- 0 44 

0 18 
- 0 68 

0 39 
- 0 99 
- 1 6 3 

0 19 
0 0 0 

ìoa 
- 2 29 
- 0 67 

0 0 0 
- 0 99 
- 0 16 

0 29 
0 12 

- 0 30 

- 1 21 
- 0 88 
- 1 6 8 

0 77 
1 45 
0 86 
0 19 
1 30 

- 0 6» 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 8 » 
- 0 8T 

Vlaranl Ind 2 040 0.98 

toccAfacHi auiemoauMmcM 
Aeritela 0 4 0 9 1 - 1 6 4 
Ahria 
Aitata Rlap 
Danieli I C 
OanMt RI 
Feama Spa 
F i * Spa 
Fiat 
Fat Pr 
Fiat *\ 
Fochi S M 
Franco Toai 
GHerdM 
GMard R t* 
M . taoM 
Maona* *m 
Marnati Mar 
NaocM 

NWM ni' P, 
N P b m » 
OHvaM Or 
OavaM Pr 
Okvatti Rp N 
Okvetfi Rp 
PMnfarina Ri Po 
PMntarina 
Salito Spa 
•alito R Po 
Sai pam 
Saipam Rp 
S e t * 
Saaab Pr 
Saeib Ri Ne 
Tacnoat Spa 
Tohnecomp è 

Vatoo SPA 
WeeHnohouoe 

2 190 
2000 
8 790 
3 490 
4 010 

19 460 
12 920 
7 900 
8 021 
2 440 

20 860 
19 760 
14 390 
a loo 
4 700 
4 990 
3 780 
3 780 
4,930 

12,860 
7 696 
7 460 

12 990 
17.520 
17 630 
9800 
9600 
4B10 
4 680 
7 17» 
7 100 
4 300 
2 649 
2 689 
C33B 

40 500 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 14 
1 91 

- 0 98 
-0.26 
- 1 6 8 
-1.26 
- 1 4 8 
- 6 61 
- 2 93 
- 1 29 
- 0 11 

0 0 0 

' i-Té 
•4 10 

- 1 8 2 
"'-SO? 

- 0 40 
0 3 » 
0 48 

- 1 9 7 
- 1 4 9 
-t.ia 

0 0 0 
0 0 0 
0.21 

" -6è» 
021 
0 0 0 

- 0 98 
105 

- 0 0 3 
- 0 37 
- 0 17 
- 1 61 

WortrMngion 1910 1 26 

BJmETIAJUl M T A U 1 M 0 K M 
Cent Mei It 4 500 1 12 
Delmo» 
FtM* 
Fatok RI Po 
la MaiaW 
Malfai SpA 
Maona 

TtSSaU 
Bertetlon 
Cantoni Rj> 
Cantoni 
Cucirini 
Eltotona 
Fltac 
Flaac 1 Lo 88 
F tee Ri Po 
Un» 600 
L M n P 
Rotondi 
Monatto 
Menano Rp 
Manotto Ne 
Otceee 
&m 
Zuccri 

ornat i 
Da Ferrar! 
De Ferrari Rp 
Clflaroiala 
Ctoa Ri Ne 
Con Aeq TÓr 
Joty Hotel 
Jolrr Molai Rp 
Pacchetti 

Oro fino (par grl 

Argento (par kg) 

Slori ne v e 

397 
7 990 
7 875 
1 118 
3 600 
9 990 

19 300 
6 260 
8 190 
taso 
2 701 
7900 
7 760 
9400 
1870 
1 701 

IB600 
6 390 
6 290 
3 646 
3,870 

13 600 
4 670 

1291 
2000 
4 489 
2 251 
6 310 

11890 
11950 

236 

i l t l l I U I 

Steri nane (a 73) 

Sieri nane (p 

Krugarrand 
3) 

60 Peaoe maaalcani 

2 0 dollari aro 

Marengo aviuara 
Merendo Jtel erto 

Marengo belga 

1 79 
4 68 
2 91 
1 91 
0 0 0 

- i ia 

-0 31 
000 
1 38 
2 72 

- 1 4 2 
- 6 86 
- 2 02 
- 4 43 

0 0 0 
0 23 

- 2 82 
- 1 48 
- 0 18 

0 14 
0 49 

- 1 80 
0 69 

- 0 67 
0 0 0 

- 1 15 
- 0 88 

0 0 0 
- 0 17 
- 0 41 
- i aa 

^SS 
17 550 

295 eso 

120 OOO 

128 OOO 

128 OOO 

640 000 

630 000 

680 OOO 

112 OOO 

1O4 0O0 

98 OOO 

Marengo francaaa lOO 000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

OoDatB I I U 

Fiorino manfleeij 

* •« •«•"ranaaS 

{^•tòma— 

f.3.2*. 9.206 

Oeati-aafO) 
fm«apttel IAI 

(mirand (01 

Fondami IBI 
Arca Bc (81 
Area Rr IO) 

Prìmaeapttal (A) 
Prfmarand (61 

Prlmacaari (01 

F ProfaaaJonaia (A| 
GanarGomit (B) 

Intero attenerlo (AJ 
19 269 
Intero obbligai 101 
Interi) renati (0) 

NeroTonds (0 | 

f wArafromed* (B) 
Euro-Antarea (0) 

Euro-Vaga 101 
Fiorino (Al 

Verde (0) (ai) 

Amara (B) 

Ala IO) 

UbralBI 

Mutthaa (6) 
Fonata, 1 (01 
Fonditttw> |B> 

ttartaeMJO) 
Vteeonteo l»J 

Fondnvwt 1 101 
Fondbttoat 2 <BI 

Aureo (81 
Nagracapttel (Af 

N a f arand (01 

RoMioaatto f0 | 

Capiialgeat ffl 
Rlap Italia Mene (8) 
Rlap Mette Redolo IO) 
Renani IO) 

Fondo centrale (8) 
BN ftenotondo (8) 

BN MuWtondo (01 
CaoHerfit (B) 
CaehM Fund(B) 
Corona Ferree (81 
CasHaloraat (B) 
Ramila « * i (0) 
Gaettone M (0) 
Geitielle B (8) 

EDteooitaltB) 

Phartrtimd (B) 

Imi 2000 (01 

Geoortnve*! IBI 
Genercomrt Rand (p[ 

Fondo Comm Tialamo 

18 449 

25 322 

14 49» 

26 573 
20 493 
11 789 
26 409 
18 494 

12 110 

28 196 

17414 

19 334 
13 608 
13 163 

11 843 

10 626 
12 641 

10 721 
22 769 
11 183 

17 298 

11 811 
16 992 

17 828 
10 987 
13 948 

11 539 

18 269 

11 768 
14 994 

19 186 

14 498 

12 097 

16 226 
11730 
17 889 
13 976 

11 259 

14 937 

11038 
12 343 
12 363 

11 083 
10 690 
10 753 
10 661 
10 616 
10 993 
10 499 
10 848 
10 441 

10 1B2 
10 460 
10 376 
10 463 

10 398 
10 441 
10,609 
10 324 

16 461 

26 403 

14504 

26 63t 
20 491 
117TB 
28 488 
18 624 

12 107 

aa a ia 
17 481 

13 807 

13 160 
t i 840 

16 96» 

12 847 
1071» 
22 810 
11 183 

17 343 

1180» 

17 034 
17 STI 
10 944 

13193 
11634 

18,2*4 

1 1 7 M 
16,031 

18,307 
14 620 

12 08» 

16 227 
14 78» 
17 924 

13»71 

11 268 
I4 86» 
11033 

13 370 
13 363 
12.867 
11.09» 
10407 

10.880 
10 839 

10 807 
10 843 
10 460 

10 373 

10,391 

10 33» 
Centrala RaddKo (0) 10 026 10 033 

FONDO 

Capital Italia do) 

Fonatati! dot 

Fondo Tra R Ut 

hnrfund do) 

mi Securitfee do) 

Katrotune da 

hetunon da 

Maoioianum dal 

Rntund Ut 

•LffraL^RljV 
TrMs 

BTTMeM9 1 1 * 

ai? tran ia« 

9TP 1LG8B 12 *. 
aTP1MGBBl2.H« 

BTP 10T88 12 6 * 
CASSADF-cpgjin* 
CCT ECU 62/69 13» 
CCTECU 82/69 14* 

CCTECU83/90116* 
CCT ECU 64/11 I126H 
CCT ECU 64/92 10 G* 

CCTECU9B/93I» 
CCTECUBS/9396K 
CCT ECU B6/93 8 76% 

CCTECUBS/93 9 7&K 
CCT17GE91IND 
CCTlBDCSOINS 
CCT 18FBB1 INO 
CCT 1BM291 INO 
CCT 83/93 TR 1.6%, 
CCTAG6BEMAGB3IND 
CCTAGWWD 
CCTAGBIINO,, 
CCT AG9S IND 
CCTAP87IND 
CCTAP911ND 
CCTAP95INO 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCT DC91 IND 
CCTOC96INO 
CCTEF1MAG66INO 
CCT ENI AG88 INO 

CCTF6861ND 
CCT-F691 IND 
CCT FB92 IND 
CCT FB9B IND 
CCT « 8 8 IND 
CCT GE91 IND 
CCT GE92 IND 
CCTGN87INP 
CCTGNB61N0 
CCTGN91 INO 
CCT GN9E INO 
CCHG86EMLS83INO 
CCT LG90 IND 
CCT LG» 1 IND 
CCT LG96 iNO 
CCT MGS7 INO 
CCTMGS8 NO 
CCTMG91 INO 

CCTMG9S1ND 
CCT MZB8 INO 
CCTMZ91IND 
CCT M296 IND 
CCT NV8T IND 
CCT NV90 IND 

CCTNV90EMB3IND 
CCT NV91 INO 

CCT NV96 IND 

CCT-OTBI EM 0TB3 IND 
CCT-OTSO INO 

CCT-OTBI IND 
CCT-OT86 IND 

CCTSTS8EMSTB3IND 
CCT ST90 IND 

CCTST91IND 
CCT ST96 IND 

ED SCOI 72/B7 0K 
ED SCOI 75/909% 

ED SCOI 76/919% 

ED SCOL 77/91 10% 
EFB94 

PLG 90 

REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 39 GY, 
TFflB9 , 
TGÌ86 

lari 

np 

np 

np 

np 

np 

np 

np 

np, 

CMua. 

103.6 

103 66 

110 66 

110 
109 1 

110 06 
109 t 
03 Q 

100 1 

107 3 
108 7S 
96.9 

09,9 
96,9 

93 
101.6 
98.9 

101.76 
99.66 

100.7 

97.6 
101.15 
103.96 
100.86 

103 
101.6 
100.66 

99.90 
100.65 

102.7 
100.S 

M 100.36 
100.36 
102,7 
97.9 

101.46 
98.9 

101,75 
99.7 

100 

101,76 
97.6 

ioi.e 
87 ? 

1CVÌ 9 
59 06 

103 96 
101 B6 

99 4 

U t 75 

mn 
1018 

99 E! 

10 66 

99 

CI 7S 
49 5S 

100 
1P3 

101 

103 8 
102 36 
99 96 

ito 
94 
9S.4 

99.3 

Proli. 

38 7» 

80 41 

3*384 

39 1 * 

3100 

43 70 

24 38 

40 27 

40 733 

MAS 

Ver % 

... 
nev 

n n 

n'n 

"* no. 

np. 

HD 

np. 

np 

np, 

no. 

n p . 

n p . 

np. 

no. 

- . , „ " * 


